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Sono allenato a tutto e per tutto 
                                                Fil. 4,11-12 

 
Una parola oggi pronunciata è 
resilienza. Vorrei richiamare la nostra 
attenzione sulla sua utilizzazione 
nell’ambito spirituale personale e in 
quello comunitario ecclesiale. A primo 
acchito pensiamo alla resilienza 
come alla capacità di adattamento di 
fronte alle difficoltà. Infatti questo 
vocabolo appartiene originariamente 
al lessico della tecnologia 
metallurgica: la capacità di un metallo 

di resistere alle forze che vi si applicano; pertanto tutto il contrario di fragilità. 
Applicato alla condizione dell’uomo, la persona resiliente,  completamente 
opposta a quella fragile, mostra tutta la sua capacità di adattamento alle 
situazioni, la capacità di riorganizzazione della vita, di ricostruirsi nel rispetto 
della propria identità dopo l’esperienza di fragilità e di negatività. Nel nostro 
percorso di appartenenza a Cristo e alla Chiesa, spesso viene interpellato il 
nostro modo di pensare e di agire, talvolta si sperimenta la conflittualità 
relazionale, o peggio ancora l’incomprensione e perfino l’emarginazione. Ciò 
può avvenire anche nella comunità cristiana. Ma non si possono trascurare i 
momenti e le esperienze di sofferenze, e di fragilità nella vita familiare e 
personale. Fare propria questa dimensione interiore della resilienza, offre la 
possibilità di ricominciare e dare senso anche a ciò che procura dispiacere 
trasformando la criticità in opportunità di crescita e di maturazione. Se questo 
avviene a livello personale, altrettanto si può affermare di un  gruppo o di una 
comunità. Nelle dinamiche relazionali del gruppo si incontrano momenti di 
grande successo e momenti di stagnante mediocrità; non basta fare 
discernimento e verifiche su ciò che non va, cercandone le cause e 
progettando le soluzioni. C’è bisogno di uno star-up comunitario che faccia 
ripartire il gruppo, nel trasformare l’impasse in una nuova capacità di 
adattamento: questa la resilienza comunitaria. Sta per iniziare il tempo 
liturgico della Quaresima: tempo di ascolto della Parola e di serio 
discernimento della propria vita di fede, per un rinnovato processo di 
conversione. Sono tante le occasioni di grazia che ci vengono offerte per 
realizzare il cambiamento che, come già detto, consiste nella capacità di 



saper cogliere nella vita quotidiana quei segni che ci parlano della presenza 
di Dio: segni che ci interpellano, ci impongono una decisione concreta. Mi 
riferisco in particolare al  criterio di giudizio nelle scelte quotidiane. Perché mi 
comporto in questo modo? Quale il significato ultimo del mio agire? Quale il 
fine della mia vita? E ancora: nel vivere il mio essere parte di una famiglia più 
grande, la Chiesa, l’umanità, come mi approccio a cambiamenti culturali e 
sociali che mi coinvolgono in nuove emergenze umanitarie? La Quaresima è 
il tempo dell’essenzialità, della condivisione, della cura della interiorità. Un 
impegno e un augurio: spezziamo il pane dell’amore, della verità, 
dell’accoglienza, con chi ci sta vicino e non abbiamo paura o ritrosia a 
guardare negli occhi chi ci sta di fronte. Il modello biblico di riferimento è 
l’apostolo Paolo, che nella sua vita ha incontrato tante difficoltà e in tutte è 
stato sempre capace di superarsi con la certezza che “tutto posso in colui che 
mi da forza”, dal momento che il Signore Risorto gli ha detto: “è nella tua 
debolezza che si manifesta la mia potenza”.  
 

Buona Quaresima! 
 

don Paolo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 Febbraio 
Gruppo di preghiera di P. Pio  

Ore 17.30 Adorazione Eucaristica 

2 Febbraio 
Primo Venerdì del mese  

ore 17.30 Adorazione Eucaristica  
 

2 Febbraio Festa della presentazione al Tempio 
di N.S.G.C. 

ore 18.30 celebrazione della Luce (Candelora)  
 

7 Febbraio ore 19.00 
Brain storming sull’appartenenza 



 
 
 
 
 
  

  

14 Febbraio 
Sacre Ceneri - Inizio Comunitario della Quaresima 

 
Ore 18,30  Celebrazione Santa Messa ed imposizioni delle Sacre 
Ceneri 
 
Il mercoledì delle Ceneri è giorno di digiuno e di astinenza.  
Tutti i venerdì di quaresima sono giorni di astinenza.  
 
 

11 Febbraio II Domenica del mese 
Giornata di sottoscrizione per la rata del mutuo della 
nuova Chiesa 
 

Dal 16 febbraio per tutti i Venerdì 
di Quaresima. Via Crucis, ore 18.00 

11 Febbraio 
XXIV Giornata Mondiale del Malato 

 
Festa della Madonna di Lourdes ore 18.00 
santo Rosario con l’icona della Madonna lungo 
il viale di C. Battisti. 

15 Febbraio ore 20.00 
Inizio catechismo di preparazione alla  

Cresima per giovani ed adulti  
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Parrocchia Santa Teresa  
del Bambin Gesù - Taranto 

 
Via C.Battisti 259 

Tel. 099-7792238 - Fax 099-7795577 
www.santateresabg.it 

santateresa@diocesi.taranto.it 

26 Febbraio – 2 Marzo 
XLVII Settimana della fede  

 

I Giovani, la Fede e il Discernimento Vocazionale 
 

26 Febbraio 
 

 
 

 

 
 

27 Febbraio 
 

 
 

 

 

28 Febbraio 
 

 
 

 

1 Marzo 
 

 
 

 

2 Marzo 
 

 

Concelebrazione Eucaristica 
 

 

Gli incontri avranno inizio in Concattedrale alle ore 19.00 

http://www.santateresabg.it/

